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 L'edizione della versione latina della Theologia platonica di Proclo compiuta dal familiare del cardinale Bessarione, 
Pietro Balbi, su richiesta di Niccolò Cusano offre un testo di particolare rilievo e documenta l'interesse degli 
umanisti per i testi platonici e neoplatonici, apprezzati sì per la grande efficacia ed eleganza, per il metodo 
argomentativo, ma soprattutto per le dottrine metafisiche e in parte anche logiche in essi contenuti.  
L'operazione culturale  voluta dal Cusano vede coinvolti personaggi di notevole livello impegnati, dopo l'impulso 
dato da Giorgio Gemisto Pletone, a diffondere la 'sapienza' platonica e a difenderla illustrandone le dottrine 
metafisiche ed etiche, di cui si riconosceva l'indubbia influenza sulla tradizione teologica cristiana: dottrine che 
influirono grandemente sulla cultura letteraria e artistica del Rinascimento. 
Pure la tradizione manoscritta della versione si impone per qualità, poiché due testimoni  appartengono alla 
biblioteca dello stesso Cusano e  conservano sui margini tracce della sua lettura attenta e delle riflessioni che 
confluiranno successivamente in alcuni scritti del cardinale. 
 


